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Importanti novità al vertice dell'OUA di Freetown 

Declina in Africa il ruolo 
• i . . ' ^ -

dei paesi detti 
L'organizzazione panafricana ha rischiato di spaccarsi sul problema 
«sahraui » — Per la prima volta si è parlato di «colonialismo africano» 

Dall'ultimo " vertice appena con­
clusosi dell'Organizzazione dell'uni­
tà africana (OUA) è uscito più 
chiaro il panorama delle contrad-

. dizioni e dello scontro che divide 
. il continente. In primo luogo l'emer- • 
gere di un nuovo blocco tendenziale 

; mente maggioritario che contesta 
forme e contenuti del vecchio as­
setto continentale e vuol trasfor­
marlo, ma •. anche pericolose ten­
denze a spaccare l'Africa e a farle 
compiere più rigide scelte di campo. 

Quando l'OUA nacque, nel 1963, 
, fu osservato che era destinata al­

la paralisi o a scomparire. La pri­
ma ipotesi si è rivelata in questi 
anni come la più vicina al vero, 
ma dopo il vertice appena condii 
sosi a Freetown, il diciassettesimo 

: della serie, ha indubbiamente riac-
• quìsiato valore anche la seconda. 

. Mai l'OUA infatti è stata, in 17 
anni di vita, tanto vicina ad una 
rottura. 

La decisione di uscire dall'OUA 
e di aprire una crisi continentale 
è stata infatti per la prima volta 
brandita dal Marocco e da una de­
cina di Stati amici contro la ri-

; chiesta di ammissione della RASD, 
; v la Repubblica sahraui proclamata 

dal Polisario nel territorio dell'ex 
colonia spagnola, occupato oggi dal 
Marocco. L'ammissione sarebbe sta-

' ta tecnicamente possibile avendo 
la RASD ottenuto U riconoscimento 

di 26 Stati africani su 50, ma di 
fronte alle conseguenze che un voto 
su questo problema avrebbe avuto 
si è preferito rinviare ogni decisio­
ne di tre mesi affidando la gestio­
ne della controvèrsia ad un comi­
tato ad hoc.,-;:; •'•-:-. ;•; •.-

E tuttavia questo vertice dell'OUA 
che ha precariamente conservato la 
sua formale ma utile unità ha rap­
presentato comunque un punto di • 
svolta. Sulla questione del Sahara 
infatti sono siati introdotti elementi •..• 
di grande novità. In primo luogo '• 
si è constatato che se il Marocco 
ha guadagnato tre mesi di tempo 

"-. ha « continuato a perdere — come 
rileva Le Monde — « regolarmente : 
terreno» mentre «i sahraui, len­
tamente ma sicuramente, acquistano 
ad ogni nuovo incontro panafricano . 
nuovi appoggi e si assicurano nuo- , 
vi riconoscimenti ». La RASD infat­
ti aveva iniziato il vertice con 22 
voti a disposizione e lo ha conclu-

: so con 26. Il che significa che sono 
stati almeno modificati se non ro­
vesciati i rapporti di forza rispetto 
agli equilibri che si. erano creati 
nel 1963 al momento della fonda­
zione dell'OUA. 

Ma si è assistito, anche per là 
prima volta, all'introduzione di un 
concetto nuovo, quello di «colonia­
lismo africano». Concetto sostenuto 
con forza dal presidente mozambi­
cano Màchel che ha appunto accu-

sato il regime marocchino di colo­
nialismo. I dirigenti del : Mozambico 
già nel passato avevano. espresso 
questo concetto allorché parlarono 
della questione eritrea come di una 
«questione coloniale», ma tali af- > 
fermazioni erano rimaste confinale 
sulle colonne dei giornali sia pure 
ufficiali di MapUto. Questa ; volta 
le hanno pronunciate a proposito 
della questione sahraui ne\ corso 
della massima assise', continentale, 
il vertice dei capì di Stato africàni. 
Solo pochi anni fa introdurre una 
tale problematica all'interno del­
l'OUA sarebbe stato impensabile. 
'> Dopo Freetown dunque ci sembra 
che i vertici dell'OUA difficilmente 
potranno essere come quelli del pas­
sato. Un altro passo cioè è stato 
compiuto sulla strada della trasfor­
mazione della organizzazione rap­
presentativa africana. La pentola 
delie contraddizioni è stata ormai 
scoperchiata dopo 17 anni in cui 
l'OUA è sopravvissuta come un 
contenitore sterile per tutte le con­
traddizioni continentali: balcanizza­
zione ereditata dal colonialismo, con­
trasti di frontiera, divergenze afro­
arabe, presenze militari straniere, 
dipendenza, sottosviluppo. L'immo­
bilità e la paralisi tono state le 
condizioni della sua sopravvivenza 
che coincideva con la sopravvivenza 
di un assetto continentale, fondato 
sulla dipendenza neocoloniale. 

Oggi che quell'assetto è fortemen­
te contestato e anche .aggredito; 
oggi.che attraverso le diverse espe­
rienze compiute prima conile indi-

. pendenze elargite, poi conile lotte 
armate nelle colonie portoghesi, quin­
di nelle, guerriglie dell'Africa au­
strale e nella stessa lotta dei sahraui 
cóntro, un < colonialismo africano »; 

•oggi che le vaghe diversità ideolo­
giche e programmatiche di vent'an-

( ni fasi [sonò trasformate in profon­
de diversità storiche e culturali o 
l'OUA si trasforma e si adegua 
alle necessità nuove o è veramente 
destinata a scomparire: In questo 
senso la questione della RASD e del 
Marocco è veramente emblematica. < 

Il gruppo di Stati africani che si 
è raccolto intorno al Marocco e che 
in fondo esprime i contenuti della 
vecchia OUA, piuttosto che acceU 
tare le novità sembra preferire di 
metter fine alla sua creatura. Una 
scelta gravida di conseguenze ne­
gative che il nuovo blocco maggio­
ritario dell'OUA raccoltosi intorno 
alla causa sahraui ha evitato. Il 
continente avrebbe infatti approfon­
dito la sua spaccatura, e soprat­
tutto si sarebbe esposto al rischio 
di essere assorbito per gruppi di 
paesi all'interno di zone di influen­
za delle grandi potenze. 

Guido Bimbi 

Di nuovo sul Libano lo spettro della guèrra civile 

Aspra battaglia fra le destre a Beirut 
Le milizie dei partiti falangista e nazional-liberale si sono 
rotta la strada per Tripoli - Scontri anche nei quartieri 

affrontate con ogni tipo di armi - Inter-
musulmani - Cannoneggiamenti nel sud 

Per i funerali di Ohira 

XJn « vèrtice » mondiale 
tìa domani a Tokio 

TOKIO — Da'oggi e per 48 
-ore Tokio si trasformerà^ ih 
; un centro internazionale, con j : l'arrivo di 343 personalità di. 
112 paesi che assisteranno il ' 
9 luglio àlle: esequie dell'ex 
primo ministro Ohira.1 

n presidente del partito e : 
primo ministro cinese, Huà j 
Guofeng, è. atteso nel tardò 
pomeriggio, mentre il prèsi-
dente degli stati Uniti Jlm-
my Carter: arriverà domani 

. mattina. Ottomila poliziotti 
saranno mobilitati dall'alba 

. di oggi all'aeropòrto di Ha-

. neda e attorno alle varie am-
• basciate mentre altri .dodici­
mila agenti presteranno ser-

. vizio nella capitale il giorno 
•; del funerale. - -•-, ri ; 

I servizi di sicurezza sono 
.della stessa portata di quelli 
predisposti per il e vertice» 

economico di Tokio del giu­
gno 1979. Un grosso proble­
ma è per il governò rasse­
gnazione dei posti e l'ordine 

'. di precedenza all'interno del­
la mastodontica Budokan 
Hall. -

In.margine alla cerimonia 
funebre si avranno le consul­
tazioni fra gli esponenti dei 
vari governi culminanti con 
il primo Incontro fra Jimmy 
Carter e Hua Guofeng. Ieri 
il ministro dell'economia te­
desco, Otto -Lambsdorff, ha 
dato virtualmente il via alla 
maratona diplomatica con 1 
colloqui preliminari avuti con 
il ministro degli esteri. Sa-
miro Okita, con l'ex segreta­
rio generale del partito Ya-

• suhiro Kanasone è con il mi­
nistro del commercio Yoshi-
take Sasaki. r- - •••-. • -

BÈIftUT ;-i- Una ondata di 
violenza * cieca e demente » 
come l'ha definita la radio 
nazionale, si è abbattuta ieri 
sul Libano. La strada fra 
Beirut e Tripoli (il grande 
porto del nord) è chiusa al 
trafficò per causa di una 
dura battaglia fra miliziani 
delle due fazioni della destra 
cristiana, falangisti e nazio^ 
nal-liberali. Uomini di questi 
due partiti si sono affronta­
ti a cannonate nei quartieri 
cristiani di Beirut. Nel settóre 
musulmano, due organizzazio­
ni nasseriane rivali si sono 
sparate per ; tutta la notte 
scorsa, con grande spargi­
mento di sangue. Nel sud. si 
•segnalano incidenti fra' pale­
stinesi e milizie di destra, e 
la popolazione è scesa nei ri­
fugi. • .-. ..-. -•\z^i^Y':.'^_-'-; 
; Domenica, il capo dei parti-. 
to falangista. Pierre Gemayel. 
aveva proposto una fusione 
con i nazional-liberali dell'ex 
presidente Camille Chamoun, 
offrendo a quest'ultimo la pre­
sidenza della nuòva organiz­
zazione cosi costituita e chie­

dendo per sé la segreterìa ge­
nerale. Quanto questa pro­
spettiva, piaccia alla base, lo 
si è visto poche ore;dopo. 
Sulla strada costiera a nord 
di Beirut, tra il e Casinò du 
Libati* è^-Chvillaggio *dr Sa--
fra, te milfele dei duepartiU 
hanno cominciato una batta­
glia ih piena regola, con anni 
di tutti i calibri, incluso l'arti­
glierìa pesante. Ben prestò, 
gli scontri si sono estesi a 
Beirut, presso l'ospedale fran­
cese «Hotel de Dieù» nel 
quartiere di Ashrafieh; an­
che qui è stata usata l'arti­
glieria. 

Dany Chamoun. comandan­
te della milizia nazional-libe­
rale, ha detto ai giornalisti 
che la sua casa a Safra è 
stata attaccata dai falangisti 
e che sua moglie e sua figlia 
sono state prese in ostaggio. 
€Ì falangisti vogliono coman­
dare da soli — ha detto Cha­
moun — si combatte tu tutta 
la parte cristiana al Beirut. 
Abbiamo chiesto Vintervento 
dell'esercito*. •-•••-
> Da quando i «caschi verdi » 

siriani hanno cominciato mesi 
fa a ritirarsi dalla capitale 
libanese; il predominio dei fa­
langisti nel settore cristiano 
si è ancora rafforzato, a scà­
pito dei nazional-liberali-che 
orar sono ̂ derisr-a- norp cedere 
. altro * terreno. Il conflitto di 
competenza è particolarmente 
acuto nella riscossione dì quel-
fi che i capi delle due: parti 
chiamano pudicamente « auto­
finanziamenti*. Tra i due 
partiti alleati è dunque in 
carso un « dibattito » che. se­
condo la polizia, ha provoca­
to almeno una decina di mor­
ti nelle ultime due settimane; 
sabato era intervenuto l'eser­
cito per far cessare una bat­
taglia particolarmente cruen­
ta a Wadi Shahrour, sulla 
strada per- Damasco. E ieri. 
còme si è visto, si è arrivati 
alla guerra aperta. . ; -

Nel 'sud, le artiglierie del 
maggiore Haddad hanno aper­
to il fuoco contro i villaggi di 
Arnoun. Kfar Rumman e Na-
batiyeb, provocando danni in­
genti, secondo la radio liba­
nese. :: 

nel «cosmo alla 
+ z: 

della vita 

Garzanti 
28 edizione 30.000 copie 

Editori Riuniti 

Giovanni Berlinguer 
LA DROGA FRA NOI 

...Jsta di Denteile Oewepw M n m h 
n trande ftaMdo ad è post*»* dsMItrioT 

Come IM discutono I comunisti. 
•. L. 

Editori Riuniti 
J I • * •y . 

Annuncio del governo : ;_; 
' ' . . . . . • . - , • • . . . . . . . . • • : : • . ; . . ; . ; • - . . ' 

L'India riconosce il 

governo cambogiano 

diretto ilo Heng Samrìn 
BANGKOK — ' Abbandonando la propria 
precedente, politica di equidistanza, n go­
verno indiano ha proceduto al riconosci­
mento dell'attuale governo cambogiano di 
Heng Samrìn. L'annuncio dell'allacciamen­
to dei rapporti diplomatici è stato dato ieri 
dal ministro degli Esteri del governo di In­
dirà Gandhi, P. Rao, in un diacono pro­
nunciato davanti al Parlamento. 

La dichiarazione del governo indiano è 
venuta in un momento in cui sono aumen­
tati i motivi di tensione nella regione, dopo 
gli scontri di fine giugno tra forse thailan­
desi e vietnamite sul confine cambogiano e 
l'accusa di Bangkok secondo cui le truppe 
vietnamite avrebbero sconfinato per attac­
car» tn campo profughi cambogiano situa­
to ih territorio thailandese. Come è noto, 
Hanoi ha negato lo sconfinamento. 

intanto a Bangkok è iniziata te fase finale 
del ponte «creo americano voluto da Carter 
per inviare nuove massicce forniture mili­
tari al governo thailandese; osatre neOo 
sona cambogiana di Phnom Masti, vicino 
alte Thailandia, ai vanno concentrando imi­
ta vJetnamlU che secondo le fonti militari 
di BtMiikok avrebbero l'Intento di sferrare 
un attacco deeistvo ad una delle restavo 
roooafertl dei khmer rossi. UnWenslra « 
minori dimensioni sarebbe Invece in propa 
natone, semore secondo 11 oumaniln mili­
tare tlMllsfldose, nella parto notd^wcldetv 
tale della Cambogia contro altri gruppi di 

rossi • khmer Sere (oatloomiinieti). 
Un Improvviso peggloramento si è ai 

nei rapporti tra W Thaltendla ed 11 
Dopo che la Thailandia aveva deciso te 
scorsa settimana di chiuditi te frontiera 
lunga UN chilometri orni il Laos - a causa 
deOa rottura dette tuttalUe In murilo ad 

go il fiume HIMUIMÌ. nel corse dui uuakt 
una motovedetta tnailandese era state, rutta 
oggetto di un attmmo du parte denu truppa 
di frontiera laotiane con la uerólta di un* 
ufficiale e 0 Nimitnlu di unfcri soldati -
IT vtet presMente e mtmstre degli Kstort 
laotiano, Phoun f^uouuthen, ha 
U urtticato 11 muvteuuuento delle 

Secondo fonti di Hong Kong 

Pesonte critica dello 
rivoluzione culturale 

in un testo del PCC? 
HONG KONG — Secondo il Do** News di 
Bang Kong, che cita fonti e bene informate» 
dì Pechino, sarebbe terminata presso 3 Co­
mitato centrale del Partito comunista cinese 
la stesura di un documento sulla erivohnJo-
oe culturale » e sul ruolo che in essa avrebbe 
avuto lo stesso Mao Tse-tung. Nel documen­
to. redatto sotto la direiione del segretarie 
generale del partito. Ho Yaobaag, e del se­
gretario del Comitato centrale, Hu Qiaomu. 
su decisione delHJmcìo polìtico, vo i ebbe af­
fermato che e la ritobmoiie catturale è stata 
tata catastrofe monumentale*. Dal momento 

le inaugurata da 

rocaua». 
Ciò 
B giuoco di. scespinrtori 

steri » come rex-mùustro ueuu difesa Lto Bum 
e la vedova di Mao. Joug Quing, ed olire a 
taro di atei 11 ex-mtasM «eUlJfncio 
del PCC, empevoS di € tradimento nei 
fronti dei popolo cvtese ». * 

Continua intento e si acuisce la 
fra Ctea e Vietnam. lari ad Hanoi un dur 
setacee alla ecoQutumt di Pecmmo e W« 

irò 9 Vietnam» è stato lanciate dal 
dteno dalTseorcito vietnamiU Qua* Dui Nhm 

il ejuale afferma che « 9 popolo vietma-
meUa sma soUNoa di 

te atte ano 
venta e et __ 
WW a*^u^^os«^«TM V* «M 

dal serolurie di 

i '•• '•- •:• '• ''"'. *\ -?' w :'- ^ :>.£ ,w-;.-><V.£ 
! ' (Dalla prima pagina) 
verno, e come affrontare U 
dibattito con ! lavoratori. Si 
tratta, innanzitutto, ' dì sfa­
tare un luogo comune, ali­
mentato, dalle fòrze governa­
tive: non c'è nessun accordo 

" generale tra sindacati ed 
esecutivo; quindi, la discusr 
sione alla base non sarà un 
referendum prò o contro.. 

; Andranno affrontati, invéce, 
anche con. la mobilitazione 
dei lavoratori, tutti i proble­
mi gravi che restano da 
risolvere. Per 'esempio, sul 
« punti • di ' crisi» ^ c'è sòl-
tanto un calendario di. in­
contri (oggi dovrebbe esse­
re esaminata la questione 
fibre, ma niente di più). E 
incombono situazioni dram­
matiche come la chimica, o 
le. telecomunicazioni, Telet-

• (Palla prima pagina) 
ciò dei lavoratori? '' 
•'-•• E' un fallo che là ; « corre­

zione » del 3 luglio non è af­
fatto diretta a colpire ogni ti­
po di domanda, ina soltanto 
quella dei lavoratori. Si pren­
da la posta più elementare 
dei bilancio, quella degli in­
teressi pagati dal Tesoro. Vie­
ne aumentata di 500 miliardi 
di lire. Questo aumento ' non 
comprende i maggiori interes­
si che stanno pagando gli en­
ti pubblici. Il totale di questa 

__ voce di spesa ha superalo ì 
16 mila miliardi per la sola 
gestione centrale del lo Stato 
e i 22 mila miliardi per l'in­
tero . bilancio ' pubblico. Men­
tre scatenava la campagna con­
tro la scala mobile dei lavora» 
tori il governo offriva una sca­
la mobi le completa alle banche 
ed a tu lS i ; prestatori di de­
naro." -:•-" 'i '. ":;'•: .'-.: - • --":/:V *' *::':''•:' ' 
' 11 pagamento, di questi 22 
mila mil iardi . aumenta, oppu­
re n o , . la domanda? Non sol-. 
tanto l'aumenta ma lo fa nei 
settori meno controllabili . Pro­
prio con le decisioni del 3 lu­
glio — in aggiunta k quel le 
precedenti '— vii governo ha 
deciso d i aumentare fortemen­
te l'offerta di denaro sotto for­
ma di sgravi fiscali (la spesa 
dilagante che nessuno critica 
perché non sta scritta nei libri 
del debito) e di trasferimenti. 
Ai dodicimila miliardi di tra­
sferimenti già inseriti nel bi­
lancio si aggiungono, ora, quel­
li predisposti per i salvataggi 
della chimica e di altri setto-

I decreti vdel governo in •Parlamento 
tronica, le aziende Gepi. , 

Buio pesto, inoltre, su 
punti davvero di -fondo".'cò­
me, la politica delle parteci­
pazioni statali e gli investi­
menti nel Mezzogiorno; - la 
crisi dell'auto; la siderurgia; 
l'energia; la politica delle in­
frastrutture (per esempio 
per'il mercato nel sud). ••. 
- N e i prossimi giorni ci so­
no già alcune iniziative in 
piedi: mercoledì la FLM 
deciderà lo sciopero gene­
rale -' dei ' metalmeccanici, 
mentre oggi ci sarà la pri­
ma astensione di due ore al­
la Fiat. I. braccianti hanno 
indetto una settimana di lot­
ta che vede al centro una 
politica di programmazione 
in agricoltura e l'uso dei fi­
nanziamenti pubblici. 
. P i ù tempo passa, dunque, 

più certi toni trionfalistici 
che circolano sulla bocca dei 
ministri o sui giornali del ; 
tripartito,. si. - ridimensiona­
no. Lo scontro in atto, d'al­
tra parte, è - assai comples­
so. Lo sottolinea la mozione 
approvata dal comitato cen­

trale, del PDUP: vai centro 
c'è « la scelta' tra unm linea 
di.? coraggiosa programma­
zione dello sviluppo e dun­
que di <un intervento, dello 
Stato concentrato sui settori 
strategici dello sviluppo e 
una linea che riaffidi ai lo­
gori meccanismi del merca­
to le speranze della ripre­
sa e per questo si dispone a 
{>agarne il prezzo necessario 

, n termini di salario, di oc­
cupazione e di potere. Se 
così stanno le cose — pro­
segue la mozione — non ba-

Più chiara l'iniquità 
ri decolli , sia in forma diretta 
che indiretta (attraverso versa­
menti alla banche) . , i 

Vi sono, decisioni sintomati­
che nel • dccrelone. Si - prenda 
la riduzione dal 6 al 2 per cen­
to : dell'imposta sulla cessione 
di abitazioni. In questo setto­
re i passaggi di abitazioni in 
regime - economico erano già 
tutelati con riduzione di impo­
sta. Agevolando il commercio 
immobiliare in generale si vuo­
le , : dunque, , sostenere la do­
manda, del mercato libero. Ma 
dov'è l'offerta di case da ven­
dere? Agevolando il commèr­
cio di case che sono scarse si 
butta benzina sul fuoco della 
speculazione. E l o ' s i fa con­
tro l'evidenza dei dati econo­
mici — il forte aumento dei 
prezzi delle case, molto più in­
cidente dell' imposta — e redi* 
siribuendo - a favore del puro 
commercio. Ne l -frattempo In 
imposte sulla casa come bene 
d'uso ' sono : state - aumentate 
mentre non si trova il mezzo 
•per : fare '• un prelievo -'• fiscale 
decente sui '-' forti incrementi 
d i reddito / provenienti dall'e-
quo canone. Come se ' ì 1000 
miliardi in più di affitti non 
creassero. domanda ^ inflazio­
nista. '.•:.,--.'.'.,-.--':"

:" '-:':, '"'.•'•'>• • -'*"r_' ,:; 
-• Lo scopo non è quindi la 
riduzione della . domanda in 
generale, • né : una riduzione 
qualificata secondo determina­
ti obiettivi produttivi e sociali, 
bensì un epntenimento degli 
effetti inflazionistici della dir 
lagante . spesa improduttiva # 
di salvataggio. Manovra nega­
tiva per il sistema produttivo, 

al quale si fanno iniezioni di 
morfina anziché : operare'., ri­
conversioni, - e > pericolosa per 
tutti. •• In • campo padronale 
chiunque chiede denaro fini­
sce, prima o poi, per trovar-

;• lo. Si consente • alle imprese, 
; ad esempio, di rinviare il pa-
• gamento di duemila miliardi 
di contributi all'INPS: quante 
di esse con quei soldi ci com­
prano Buoni del. Tesoro al 
18% . di rendimento? Così il 
Tesoro — cioè il contribuen­
te — paga' due vòlte, prima 
per pareggiare il bilancio 
INPSt pòi- sugli interessi. ' 
":'. L'inflazione nasce da " un 
enorme : spreco -di capitale a 
cui il governo partecipa a piè­
ne mani. : Il disavanzo resta 
elevato mentre si registra la 
caduta verticale degli investi­
menti diretti' (già scesi. nel 
1979 del 3% rispetto all'anno 
prima). Ormai si chiamano in­
vestimenti i denari mèssi a di­
sposizione per, coprire le per­
dite derivanti Ida j- avventure 
bancarie-industriali.. Ciò che si 
finanzia è un blocco di inle^ 
ressi, economici ê> politici. Ì 
cui esponenti non vogliono sot-
toporsi a quel.rigore delle scel­
te' che * si chiede di imporre 
agli altrk •v;' ;:>•' •'.-•> :v-!.:V::-- '.'-

'• Il ministro delle Finanze, 
che sì era mosso; un anno fa 
dàlia premessa di una lotta 
all'evasione ? ispirata a criteri 
economici, quindi oggettivi ed 
equi, si '.trova -,a. grattare il 
fondo del barile. Manca una 
relazione precisa, nelle misu­
re, fra nuovi prelievi e manc­

ata una linea di resistenza: 
occorre riaprire nel sindaca­
to e nei partiti di sinistra 
quel confronto,,sul.tema dì 
lina svolta radicale di poli­
tica economica che è nau­
fragato sulla lettura mode-

. rata della linea dell'EUR e 
s sull'altrettanto, moderata "ge­
stione della politica' di uni­
tà nazionale e che l'attuale 
governo di "• centro-sinistra 
vorrebbe seppellire». Il 
PDUP «pur considerando 1' 
importanza dì salvaguardare 
l'unità sindacale, giudica 
sbagliata la scelta delle con­
federazioni di avallare le 
mLmre del governo e chie­
derà un incontro per riapri­
re un dibattito e una inizia­
tiva che consentano dì non 
ritrovarsi dì fronte alla stes­
sa impasse ». 

manovra 
yra . economica. Esempi: |,gli 
aumenti di imposta ' sono per 
oggi mentre le poche misure 
contro gli evasori sono sem­
pre per domani (come lo era­
no un anno fz). Si chiède lo 
0,50% in più ai lavoratori <la 
500 mila lire al mése, senza va- ' 
rare insième la péna di prigio- : 
né per chi sottrae allo Stato 
50 milioni di imposte. Si ra­
schiano 120 miliardi ' di ' lire 
dalla benzina mentre .le sole 
evasioni di imposta sul carbu­
rante sonò maggiori dì molle 
volte.; *;;'"•• .':.J "... [.,'.\:'.])•',• 

l i piccoli sacrifici »,- quan­
do 'sono- inutili' costituiscono 
la premessa.di un aggravamen­
to certo della situazione eco­
nomica v La benzina 'fà-;te«tb. 
Il risparmio dell'I7°. dei.con-/ 
sumi di petrolio, comporta un [ 
risparmiò maggiore dell'impo­
sta (200 miliardi di l ire per 
sòie importazioni). Alcuni 
paesi " nel 1979 ' hanno •' rispar- ': 
miato fino ; al 5%' , e "stanno 
muovendosi positivamente nel i 
198Ò. TJix govérno: che tiene i 
provvediménti per il rispar­
mio energetico; nel ; cassetto la­
sciando 'che il prezzo « lavóri 
alle costole » i l . consumatore 
ha bisogno .di nascóndere, gli. 
interessi; che difendè. con l a 
menzogna.' Presenta una ma­
novra .fiscale ed nn.,bilancio 
le cui. premesse contraddicono 
gli, scopi. jChiede di pagare 
senza contropartite,, senza un 
impegno : documentabile 'non • 
solo di uscita dalla crisi, ma 
persino che la posta valga la 
candela.; 

• iDSJItf; 0TirTtò j5àQil._f J 
tar-atùs convinzioni della ne­
cessità del dialogo è della di­
stensione, che « non recede 
dalla necessaria - fermezza » 
ma eoe e non rifiuta la comu­
nicazione *eun freddo esame 
dei pericoli insiti nella odier­
na situazione mondiale, facen­
do allo stesso tempo da sosté­
gno ma anche da contrappe­
so alla «discussa e discutibi­
le >:leadership americana. E" 
m questo spirito,' si dice que­
sta sera negli ambienti delle 
due delegazioni, che sono ini­
ziati i colloqui tra i due uomi­
ni di stato che sono stati con 
le loro iniziative difensive de­
gli ultimi mesi alla ribalta 
detta attualità politica mon­
diale. 

Sul primo colloquio Giscard-
Schmidt. avvenuto nella sede 
della cancelleria; federale, al 
momento non si hanno ancora 
Tagguaglu Si sa però che U 
cancelliere tedesco ha illustra­
to subito e nei dettagli per ol­
tre un'ora e mezzo a Giscard 
i tenore ed U contenuto dèi 
suoi colloqui moscoviti. Una 
anteprima di quel che Schmktt, 
Breznev, Kossighm e Gromiko 
si sono detti potrebbe tuttavia 
essere costituita dalle rivela­
zioni che fornisce 8 quotidia­
no amburghese Die Welt, che 
pubblica «aMpi stralci» di 
qweuo che sostiene essere 2 
«ertele dei coUoqui di Mosca 
Da esso (come riferiamo pm 
dettagliatamente in altra par­
te del giornale) si conferma 
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§i è iniziato il verticjé franco-tedésco 
B̂T offerta di un negoziato'i bT* 
laterale* -con gli Stati Uniti 
sulle armi eurostrategiche e 
la propensione di Mosca a su­
bordinare l'entrata .in. vigore 
di un eventuale accordo alla 
ratifica del Salt 2. In ogni ca 
so si può fin dora ritenere 
senza tema, di essere lontani 
dalla realtà', che Giscard è 
pienamento d'accordo con 
Schmidt nel chiedere che gli 
Stati Mniti si dispongano7 al 
pài presto ad esaminare con-
cretamenté la proposta sovie­
tica così come è scaturita dai 
coUoqui .moscoviti del cancel­
liere tedesco. ^ ~ •;--' -y-i v ;':;; 

L'intesa^ franco-tedesca sul­
l'iniziativa di Schmidi appare 
dunque-completa, così, come 
è completa sul viaggio a Var­
savia di Giscard che ha por­
tato ad un primo ritiro di 
truppe, sovietiche dall'Afgha­
nistan. Ma Francia e Ger­
mania non esitano a rendere 
esplicito, sutta base di que­
sti due successi diplomatici, 
U ruolo nuovo, autonomo che 
intendono giocare e m seno 
air Alleanza atlantica», sot­
traendosi, con iniziative con­
crete atta pericolosa linea 
americana della e punizione* 
e del confronto con l'URSS. 
Schmidt era stato netto usi 
fissare queUa che appare la 
linea di Bonn, condivisa da 
Parigi e che suggerisce indi­
rettamente a Washington una 
maggiore ponderatezza nett'af-
frontare la crisi mondiale a-
pertasì con l'affare afghano. 

'Ièri, fietta [sua ìhiéfvistàL .al 
settimanale-amburghese - Der 
Spiegel, il cancelliere tedesca 
diceva chiaramente che <l'Oc-

Vcidente.non ha né i mezzi, né 
: il desiderio di utilizzare le ar­
mi per ottenere l'evacuazione 
dall'Afghanistan. Ci vuole 
quindi una politica che inciti. 
i sovietici a prendere essi una 
decisione, che faciliti loro le 
COse>.......... -\ • W-Ì;. ;V vl? •_• 

r Panai e Bonn dicono oggidì 
voletSvercbrrere questa stra­
da. L'intesa franco-tedesca 
credè • di avere l'autorità e il 
peso per' farìp,. e per indica­
re anche col* altri f obiettivo 
che' si propone: E Jo 'stessa 
Schmidt in una intervista sai 
quotidiana francése Le t^ìcro 
spiegava ieri con sufficiente 
chiarezza U contenuto deWin-^ 
tèsa franco-tedesca, le sue ra­
gioni e i suoi obiettivi per. da­
re un peso anche in questa 
direzione all'Europa di cui 
Francia e Germania vogliono 
essere, si dice qui, l'architra­
ve. Sono ragioni economiche 
(U grande potenziale dei due 
paesi che si integra per irra­
diarsi e infittire anche sul :Ter« 
zo mondo e nel dialogo Word-
Sud), ragioni militari (M. po­
tenziale atomico francese che 
oggi, come lascia intravedere 
Giscard, tende a * coprire* 
anche la Germania e i vicini 
europei allargando U e santua­
rio geografico* gollista), ra­
gioni dì politica internaziona­
le (i desiderio comune di da­
re atta Comunità europea una 

sua pioprìaldentWe di estèn­
derei sttbi rapporti di amiche­
vole intesa con U « secondo 
cerchio europeo » vale adireJ 

con gli altri paesi dell'Est). 
• ; Su tutto questo, pur nella 
* volontà di appartenere alla 
Alleanza atlantica » e di « e-
sercitare un- contrappeso mi­
litare europeo sufficiente al­
l'enorme potenziale dell'URSS 
in Europa » deve dominare 
tuttavia, secondo Schmidt, 
«la volontà reciproca di col­
laborare sulla base di un giu­
sto equiHbrio con l'URSS e i 
paesi dell'Est >. Vale a dire 
di «praticare una pònticà di 
distensione». «Fermezza' e-
dialogo»: Schmidt' come Gi­
scard dicono dì avere assunto 
questa via «senza ingannarsi. 
o ingannare nessuno *. Con 
un' ragkmamento che 'è -cnio> -
rumente rivolto atte due gran­
di potènze (agii Stati Uniti che 
nutrono diffidenze e temono1 

cedimenti da parte dei due al­
leati europei, all'URSS che — 
si, dice a Washington —r pò-' 
irebbe strumentalizzare le ini--
ziative fruncotedesche) - Sch>< 
mkU dice che la RFT è trop­
po dtrettatnente interessata al­
la Innifazione degli armamen-. 
H strategici bt Europa per non. 
cogliere è cercare 8. modo:et: 
aprire questa possibUità di 
trattativa, jy altra parte U can-
ceTHere sostiene che «nói e i 
sovietici sismo troppo esperti 
per cercare di ingannarci a 
vicenda». 

Gendarmi del Mediterraneo ? 

to) né dfeeonosce la partico­
lare coilocsioDe ed à raoto 
specifico dell'Italia, in seneo 
politico e geografico, nel ba­
cino del XetMerraneoì ma 
l'orientamento ed X «odo 

ve éask difesa ttaliaoa Degli 

• e esse DC e PW si 
di 

ra dell'Italia, 
te gli strwiaaH detti 

saMmm 
e 

móAo strette eoo gli 
Uniti d'America, per 
re i problemi «saergenti nel-

•rea ••ewiemBeea e netia 

pa, *************** 
te da! «Mdri 

Visti hi 

WU I 

prima, dal presidente del 
consiglio dei ministri, quan­
do ha preanpuDciato 
ni 
re ona drrisiaoe in seno al 
popolo italiano, poi dal pre­
sidente della DC, on. Forla-
ni, che ha preeoniz«ato i n ­
cremento delle forze milita­
l i 
la 
Medi 
individuali • 
riecneggiande le 
tecniche della «dif« 

» e dea 
di ina più af ile fi 

tentato e si sta tentando non 
è poca In ogni caso 
in tutta evidenza un 
timento e «na com^. , 
sione delTtalia che debbono 
essere fermamente respinti. 
Si tratta, oltre tatto, di un 
misto di velleità e di av-
ventaxìsmo. Baste porsi 

L'on. Lagorfe ha 
tato alle Camere « • 

di 
ha tentato 

te « rtesttare il 
se, smntencsjdo la scelta d**-
U eessddette «difesa tatto 
«vanti », sssM lo scMenunen-
te sol cterfhse orientale del­
le forse, in precisione di 
qootla che ha chiomato la 
• nanaccia frontale*, si po­

di medmrè gli 
si in fteeeo? Come si pò* 

sa ona aiforsa non-
• ehi pò* 

che, sulla scia ora . 
i « gravosi impegni > . del-
lltalia non si tradneano, m 
realtà, nel sostegno ad av­
ventore del tipo del btìtz 
americano in Iran? Davvero 
non si può 
leggera la possibflità di 
sformare l'IUlia nel « 

di 
ani 

te che sia 
a 

D caro-casa 
(Onlla prima pagana) 

aggiunge solamente mflario-
ne per tetti gli itaBaaL Tutte 
dò conferma la riddaste che 
il SUNIA ha da tenme avan­
zato parche si riveda II con* 
gegno nell'iiiilriiiainsn au­
tomatica dei fitti per osntra-

U 
so inflattiva. 

di eoa» canone, la 
deOa kgge M (Bu-

calossi) e m preposte comu­
niste sulla casa, te sasnamà 
e ioontenati delta 
di massa sui 
tthtstrersnno le proposte jl re-
spomabile desk 
san. Libertini, i 
delle miisiinaliBi UJfT. del­
la Canwa Aloorahettl • del 

Oonwami e II 

ULJt.m*. 


